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In funzione da domani terminali elettronici in tutte le sezioni comunali 
• : ^ _ i — -

Anagrafe, tasse, stipendi e multe: 
tanti servizi, un solo «cervellone» 

L'impianto è stato presentato ieri nel corso di un incontro cui h anno partecipato il sindaco Valenzi. e gli assessori Sodano e 
Scippa- Dai dati memorizzati, possibili collaborazioni con l'Aci per il pagamento delle contravvenzioni e con il medico provin
ciale per la situazione sanitaria dei bambini della città - Una realizzazione che porta Napoli ai livelli delle altre grandi città 

Sono un milione e seicen
tomila i certificati anagrafici 
e di stato civile rilasciati, in 
un anno, dalle 22 sezioni 
municipali di Napoli. Ogni 
giorno sono 450 le carte d'i
dentità che vengono richieste. 

Da domani l'intero servizio 
sarà automatizzato con l'en
trata in funzione dei termina
li elettronici anche nelle ul
time sei sezioni che ne erano 
ancora sprovviste. Anche a 
San Ferdinando, al Vomero, 
a Ponticelli, a Poggioreale, a 
Pendino e a Bagnoli, quindi, 
1 certificati di stato ovile sa
ranno consegnati a vista; le 
carte d'identità dopo un solo 
giorno di attesa. 

A presentare la nuova or
ganizzazione elettronica di 
servizi di cosi grande impor
tanza per la città, sono stati 
ieri — nel corso di un in
contro cui hanno partecipato 
consiglieri comunali, assesso
ri, tecnici e dirigenti delle 
società che hanno predispo
sto gli impianti dipendenti 
dal centro — il sindaco. 
Maurizio Valenzi e gli asses
sori all'Anagrafe, Antonio 
Sodano, e alle Finanze, Anto 
nio Scippa. 

L'incontro si è svolto nel 
« cuore » del nuovo servizio, 
presso il servizio elabora/Jo
ne dati che ha la sua sede in 
piazza Giovanni XXIII a 
Soccavo. 

Da qui, divisi su due piani. 
macchinari quasi fantascien
tifici (dell'Univac e dell'Oli-
vetti) pieni di sigle e luci 
intermittenti garantiranno 
appieno il servizio. «Anche 
in caso di mancanza di cor
rente elettrica — ha detto il 
compagno Sodano — grazie 
ad un «gruppo di continui
tà » che consentirà comunque 
il funzionamento. Organizzare 
l'intero servizio — ha poi ag
giunto — ha creato non po
che difficoltà. Innanzitutto di 
attrezzature, ma anche per 
quanto riguaida l'ammoder
namento e l'aggiornamento di 
alcune strutture. Ora però 
abbiamo finalmente dei ter
minali « intelligenti » che 
procederanno da soli ad ogni 
variazione e con i quali non 
ci limiteremo solo alla elabo
razione e al rilascio imme
diato dei certificati ». 

Con i dati immagazzinati. 
infatti, il Comune quest'anno 
farà arrivare, per il secondo 
anno consecutivo, tutti i do 
cumenti necessari alla iscri
zione a scuola, nelle case 
degli studenti della fascia 

dell'obbligo; e sempre per 
quanto riguarda questo setto
re sta attuando uno studio 
sulla mobilità della platea 
scolastica in collaborazione 
con la facoltà d'Ingegneria; 
sarà attuato, poi, un control
lo più rapido sulla leva elet
torale (per cui è previsto un 
archivio autonomo) e un 
conteggio immediato dei voti 
di lista e di preferenza nel 
caso di elezioni. 

1 20.000 dipendenti del 
Comune souo stati compute
rizzati. Essi potranno cosi 
conoscere immediatamente la 
struttura della loro busta pa
ga, ma l'immissione nel 
computer servirà anche a sa
pere, in ogni momento, quan
ti di loro sono realmente in 
servizio 

Ma il « cervellone » non si 
ferma a questo, ogni famiglia 
riceverà a casa la situazione 
sanitaria dei propri bambini 
In relazione alle vaccinazioni 
effettuate o da fare; verrà 
organizzata una anagrafe 
commerciale; verrà allestita 
en'ro gennaio la graduatoria 
definitiva del senza tetto. In 
collaborazione col TACI si 
sta organizzando un servizio 
per far pagare le niul> a 
tutti. Attualmente a Napoli 
vengono elevate 600.000 con
travvenzioni all'anno, di cui 
non vengono pagate che una 
minima parte. 

Sulla questione danaro c'è 
da dire che proprio attraver
so il centro automatizzato 
sono state individuate 200.000 
famiglie che non pagavano la 
tassa sul rifluii solidi urbani. 
«50.000 di queste hanno pa
gato e il Comune ha cosi re
cuperato stia un miliardo e 
250 milioni — ha detto 11 
compagno Scippa —. Quando 
pagheranno tutti, l'intero 
servizio di organizzazione e-
lettrnnlca. che costa 3 mi
liardi nll'anno. si pagherà so
lo con ouesta voce. Tutti gli 
altri recuperi sai anno atti
vo». 

«Questo servizio — ha poi 
aggiunto il compagno Valenzi 
— progettato negli anni '60. 
ma reso funzionante da noi 
in soli 4 anni, porta final
mente Napoli al livello delle 
grandi città italiane. Siamo 
partiti buoni ultimi nella 
ristrutturazione • della mac
china comunale, ma ogni 
proponiamo un servirlo otti
mo. che non comporta co
sti ». 

Marcella Ciarnelli 

Accendono i riscaldamenti: un milione di multa 

Quell'esile fil di fumo 
che ho inguaiato 

un intero condominio 
Alle porte di Napoli, ad 

Aversa, il freddo invernale 
fa la sua prima « vittima ». 
Un condominio accenda I' 
Impianto di riscaldamento 
centralizzato II giorno pri
ma della data stabilita dal 
nuovo decreto legge: vener
dì invece di sabato 1. di
cembre. La polizia munici
pale « che da diversi giorni 
teneva sotto controllo le 
canne fumarie del fabbri
cati di Aversa » (leggiamo 
dal giornali), se ne accorge, 
scopre l'illecito e commina 
una multa di un milione 
(il massimo previsto) al 
trasgressori. 

Ci mancava solo la must-
ca di Puccini. Per giorni e 
giorni, a quanto si appren
de, i tutori dell'ordine in 
quel di Ave'rsa, hanno fatto 
come Madama Butterftu, in 
attesa del vapore che le por
tasse in Giappone l'amato 
Pinkerton. 

Ben più fortunati della 
povera ragazza, un fil di fu
mo all'orizzonte hanno fini
to per vederlo damerò. As
serragliato tra le mura di 
un condominio, vi era un in
tero comitato di Pinkerton 
che aveva dato esca al ri
scaldamento centrate senza 
attendere l'entrata in vigo
re del freddo ufficiale, che 
per la provincia di Napoli è 
stata fissata al primo di
cembre. 

Vadano le nostre più vive 
congratulazioni ai B-men 
( Butterflu - men ) . natural
mente: essi hanno fatto en
comiabilmente il loro dove
re cosi come sicuramente lo 
fanno in ogni altro - ramo 
delle loro molteplici e deli
cate competenze. Non dubi
tiamo che. se ci fosse stata 
qualche rapina da sventare 
o qualche scassinatore da 

assiemare alla giustizia, i 
nostri croi avrebbero dato 
la precedenza a questi mi
sfatti. 

Sfortuna per i condonimi 
e fortuna per Aversa e din
torni hanno voluto che nel 
fatate pomeriggio del 30 no 
vembre del 1979 di rapine, 
di furti con scasso, di ratti 
a scopo di libidine o di ma
trimonio, perfino di abigea
ti. non ve ne fossero nel mo
do più assoluto. Già che 
mancavano solo pochissime 
ore alla fine del periodo di 
caldo ufficiale, la scelta è 
caduta sulle infrazioni al di
vieto di riscaldamento cen
trale. Oggi o mai più, si sa
ranno detto i B-men. 

Quanto ai Pinkerton del 
condominio di Aversa. non 
saremo certo noi a difen
derli. Tuttavia pensiamo che 
quel milione della pena pe-
erniaria difficilmente lo pa
gheranno. Infatti, a prescin
dere da ogni discussione cir
ca la probabilità o meno che 
la legge o la pena siano con
fermate dal parlamento, vi 
è da chiedersi, net merito, 
se la caldaia del condomi
nio era stata messa sotto 
pressione allo scopo illecito 
di riscaldare gli apparta
menti o invece allo scopo 
Irrito di fare le prove pri
ma dell'entrata in azione al 
trngunrdo del 1. dicembre. 

La teage dire che il riscal
damento centrale deve este
re posto in reqolare funzio
ne solo ad una certa data. 
ma non Vieta affatto che, 
nei giorni precedenti della 
data allo scopo di preparar
si al lieto evento, i fuochi
sti condominiali accertino 
adeauatamente il funziona
mento dell'impianto. Consi
derato che il riscaldamento 
del condominio incriminato 
è stato fatto funzionare in 

Una fila per il gasolio nell'inverno scorso 

pieno giorno, si potrà dun
que sostenere che tutto ciò 
non sia avvenuto per inge
nuità dei condomini, ma 
per preciso e non clandesti
no disegno di provare l'im
pianto. 

Tutto sommato, se i con
domini di Aversa saranno 
assolti da ogni pena, noìi ne 
srremo scontenti. Noi siamo 
i primi a ritenere giusto, 
giustissimo che si risparmi 
energia, ma ci si lasci dire 
che non siamo gli ultimi a 
pensare che il decreto leg
ge relativo, per come e ma
lamente congegnato, faccia 
correre il rischio di uno 
spreco di energia anche 
maggiore di quello richiesto 
da un impiego non limitato 
degli impianti di riscalda
mento centrale: 

Le stufette elettriche, quel
le a gas, quelle a cherose
ne hanno registrato punte 
di vendita altissime in que
sti ultimi due mesi. E' un 
caso o è un preciso disegno 
alternativo dei cittadini spa
ventati dalla prospettiva di 
dover sopportare il freddo 
in casa? , -

Lo vedremo alla fine del
la stagione invernale, quan

do procederemo ai consunti
vi. E se a quella data risul
terà che non ci siamo sba
gliati, forse il legislatore si 
pentirà di aver dato ascolto, 
nell'emettere il decreto leg
ge sulla energia, a quel fe
gatoso del condominio del 
terzo piano. Sì, perchè nes-
suno ci .toglie dalla testa 
che tutta questa legiferazio-
ne sconsiderata sia dipesa 
da qualche condomino del 
terzo, quinto o decimo pia
no cioè da un soggetto che 
nelle assemblee di condomi
nio non manca mai. E mai 
non manca di sostenere con 
ragionamenti esasperanti che 
si spende troppo per il ri
scaldamento. 

Di solito, quando si fon
ilo le assemblee, la maggio
ranza mette democratica
mente a tacere il condomi
nio dispettoso e lo costrin
ge ad allontanarsi bronto
lando. Il legislatore lo ha 
preso invece sul serio. For
se per indurci ad accendere 
qualche moccolo al suo in
dirizzo ed a riscaldarci al
meno con quello. 

Antonio Guarino 

la narola ai lettori 
CI scrivono, ogni setlimina. in tanti. Compagna e compagni. 

Altri telefonano. Tutti vogliono mantenere vivo • aperto (magari 
anche polemico) il rapporto con « l'Unità », con la cronaca citta
dina e regionale. 

Ma, nel corso della settimana, stretti come 'slamo nelle due 
pagine, non riusciamo a dar conto di tutte queste critiche, proposte 
suggerimenti, polemiche. Ed è un errore. Cosi ogni domenica riser
veremo un ampio spazio agli interventi dei compagni e delle com
pagne. Un solo invito, siale concisi! L'indiriao è quello noto: 
• l'Unità » - Via Cervantes 55 - Napoli. 

3 Assaggiamo noi 
il cibo della refezione 

Il consiglio di circolo di Chiaiano in seduta congiunta con 
una folta rappresentanza di genitori, dopo una lunga discus-
6'one in rapporto agli ultimi avvenimenti verificatisi nella 
refezione propone quanto segue: la sospensione della refezione: 
la nomina di una ammissione di genitori per l'assaggio del 
cibo a turno: l'organizzatone dì un tipo di refezione accet
tabile sino a nuovo appalto: richiesta di decentramento delle 
ditte preposte alla fornitura della mensa: provvedere alla 
sostituzione del medico scolastico; richiesta atte autorità comu
nali di coinvolgere gli insegnanti il personale non docente e i 
genitori nella consumazione del pasto; richiedere un incontro 
coi rappresentanti dell'ufficio della medicina scolastica: for
mare un comitato permanente di genitori preposti al controllo 
del cibo presso la ditta fornitrice. 

Genitori e rappresentanti 
del consiglio di circolo di 
Chiaiano 

• Scoppia 
la fogna 
dell'edificio 
occupato 

Siamo ventuno famiglie di 
senza-tetto. Da due anni ab
biamo occupato un edificio sco
lastico a Poggioreale. la scuo
la elementare « Mastriani », e 
li viviamo. 

Qualche tempo fa una fo
gna che attraversa il cortile 
è scoppiata, con la fuoriusci
ta di liquami ed escrementi. 
Per i nastri bambini c'è il 
pericolo di qualche infezione. 
Ci siamo rivolti agli uffici co
munali. ma finora nessuno è 
venuto a riparare il guasto. 
Con questa segnalazione spe
riamo che il nostro problema 
venga risolto. 

Daniele La Pietra 

• Al Provve
ditorato 
ci vuole un 
miracolo... 

Stamattina andando al Prov
veditorato agli studi di Na
poli per cercare di sapere 
come mai non mi arriva an
cora rassegno familiare per 
mio figlio che ha ormai 20 
mesi, ho appreso un'impor
tante novità: hanno assunto un 
nuovo prezioso collaboratore. 
la Madonna! A dirmelo è sta
to un certo signor (forse dot
tore?) Mattiello che alla mia 
richiesta di sollecitare la pra
tica che mi interessa ha ri
sposto: «Cosa vuole, signore. 
il centro meccanografico ha 
tanto lavoro arretrato! (Non 
sarà il secolare lavoro non di
sbrigato da tanti pur valenti 
" dottori " che fanno mostra 
di belle scrivanie ma raramen
te della loro persona dal mo
mento che non li si trova mai 
nei rispettivi uffici?). 

« Ma — ha continuato — se 
la Madonna vorrà tra due o 
tre o quattro mesi arriverà il 
momento delle pratiche per 
assegni familiari e allora a 
" Dio piacendo " (non sono 
tutta una famiglia?). Anche * 

lei avrà il suo bravo arretra
to! Non tutto intero beninte
so!!! Infatti — mi ha spiega
to — il centro meccanografi
co può fare il conto soltanto 
degli ultimi 12 mesi. Per il re
sto la pratica dovrà tornare 
a me! ». 

A queste parole le ultime 
speranze mi hanno abbando
nato. Non mi resta, infatti. 
che attendere un miracolo! 

Emilia Rotati 

• Lotta per la 
scuola sì. 
La droga no! 

Cara Unità, attualmente il 
liceo Umberto I è uno dei 
cinque licei occupati dagli 
studenti, a causa della prote
sta contro i decreti delegati. 
A seguito delle manifestazio
ni degli studenti sulle possi
bilità di trasformare la scuo
la. ma soprattutto i program
mi. è stato messo in atto un 
armamentario di happening 
che se. da un lato/ riconosco 
sia in grado di fornire al gio
vani una certa coscienza par
tecipativa. dall'altro, a causa 
del vuoto di potere formato
si. fa spazio anche ai messia 
della droga. 

Nel quadro delle manifesta
zioni è stata tenuta una con
ferenza di un giovane radica
le allo scopo, di indottrinare 
i nostri ragazzi :1) sul fatto 
che l'« erba » non sarebbe per 
niente nociva: 2) che al li
mite il «buco» non sarebbe 
altro che un'opzione di liber
tà equivalente alla obiezione 
di coscienza: 3) che quindi. 
come opzione di libertà può 
essere anche giustificata. 

Ciò che mi preoccupa è 
questo: se la manifestazione 
fosse organizzata ufficialmen
te dalla scuola io invlerei al 
preside una lettera per far
gli sapere che non mando 
mio figlio a scuola perché 
assista a delle conferenze che 
non sono altro se non una 
propaganda In favore della 
droga più o meno pesante. 
Ma poiché la scuola si trova 
in un vuoto di potere, io non 
vedo altra via che quella di 
denunciare pubblicamente il 
rischio che corrono i nostri 
figli se si ' lascia sfrattare 
una lotta legittima per mi
gliorare la scuola si lascia 
che avvengono episodi che 
con la scuola non hanno nul
la a che fare e tantomeno 
con le lotte attuali. 

Adele Vittorio 

3 Perché sono sparite 
le rette gratuite 

Cara Unità, tutte le mosse di questo governo die abbiamo, 
da un tempo a questa parte, sono fatte per rendere sempre più 
difficile la vita ai più diseredati. Ed eccone un'altra che stanno 
commettendo ai danni della povera gente. 

Finora per i convitti annessi agli istituti d'istruzione tec
nica e professionale per aiutare la povera gente era stabilita 
una certa aliquota di rette gratuite di cui usufruivano i figli 
della povera gente, in condizione di non poter dare un'istru
zione e'da vivere ai figli. Le rette erano pagate dalla Regione. 

Ora invece che per legge le rette devono essere elargite 
dai Comuni tutto sta andando alla malora. I figli della povera 
gente, in condizione di non pagare, cosi rimangono fuori dagli 
istituti e dai convitti. -

E' una vergogna che si verifica propria per i convitti privati 
«i quali tra l'altro si continua ad elargire somme non indiffe
renti e* senza interruzione con munificenza ma solo per accet
tare ragazzi gratis. 

Firmato un padre di famiglia disoccupato. 
, . Carlo Ippolito 

A poca distanza dal luogo dell'attentato 

Ritrovate le due auto 
> 

usate dal «commando > 
Secondo testimoni gli assalitori erano cinque - Dichiara
zioni del PCI, del PSI e dei lavoratori del « Filangieri » 
Sono state < ritrovate ' le 

due auto utilizzate dal com
mando terrorista di «Prlmn 
Linea » per portare a termi
ne venerdì sera, In fulminea 
incursione al Centro di rie
ducazione per minori di viale 
Colli Aminei. conclusa (co
me ampiamente riportiamo 
in altra parte del giornale) 
col ferimento dell'agente di 
custodia Salvatore Castaldo 
e il tremendo scoppio di due 
ordigni esplosivi che hanno 
completamente devastato il 
pian terreno di uno degli 
edifici del complesso peni
tenziario. 

Si tratta di due Fiat « 128 » 
entrambe rubate, abbando
nate dai terroristi alla «sa
lita Scudillo » poco distante 
dal luogo dell'attentato. I 
furti erano stati regolarmen
te denunciati dai due legit
timi proprietari delle auto. 
Tommaso Barone abitante a 
via Minlchlni e Felice Laga-
nà, abitante al rione Lauro. 
Nelle auto gli investigatori 
non avrebbero rinvenuto in
dizi di rilievo. 

Resta invece ancora molto 
confusa la ricostruzione del
la dinamica, della criminosa 
incursione, almeno da quello 
che finora è stato possibile 
ricavare dal racconto dei te
stimoni diretti della dram
matica vicenda: i funzionari 
e i nove ragazzi ospitati nel 
« Centro », che i componenti 
il commando avrebbero rin
chiuso In una stanzetta, po
co prima di innescare gli or
digni esplosivi e ferire a col
pi di pistola il Castaldo. 

Quanti erano per esempio 
gli uomini che hanno parte
cipato all'azione? Ai testi
moni e vittime nello stesso 
tempo, sarebbe parso che 
complessivamente nelle due 
auto c'erano 8 persone. Ma 
solo cinque, tre uomini e 
due donne, avrebbero mate
rialmente compiuto il rald. 

Di questi un solo terrori
sta era mascherato. Gli al
tri avrebbero agito a volto 
scoperto. Il particolare non 
è affatto secondario. L'uomo 
mascherato — secondo i te
stimoni — l'unico ad avere 
inflessioni dialettali, mentre 
gli altri parlavano un italia
no perfetto." Ieri mattina, in
tanto. una delegazione del 
Partito comunista, composta 
dai compagni Carlo Ferma-
riello, presidente del gruppo 
parlamentare campano, Ge
rardo Vitiello, responsabile 
della commissione per i pro
blemi dello Stato e Egizio 
Sandomenico. deputato; si è 
recata sul luogo dell'attenta
to. I rappresentanti comuni
sti hanno espresso la preoc
cupazione che il rald terro
ristico testimoni il tentativo 
di questi gruppi di estende
re l'offensiva eversiva nella 
capitale del Mezzogiorno. 

Per quanto chi pensa che 
il terrorismo sia in via di 
estinzione deve considerarsi 
smentito dalla virulenza e 
dalla pericolosità di questa 
azione. Secondo il PCI biso
gna dunque elevare da un 
lato il grado di unità delle 
forze democratiche. Dall'al
tro rispondere con una pro
fonda riforma delle struttu
re dello Stato, battendo in 
questo gli ostruzionismi del
la DC e delle forze conser
vatrici (proprio ieri è stato 
diffuso - un documento di 
condanna del rald di «Pri
ma Linea» firmato dai la
voratori dell'istituto minori
le « Gaetano Filangieri »). 
Sull'escalation della violenza 
a Napoli e sulle necessarie 
contromisure da prendere il 
compagno Fermariello ha 
tra l'altro annunciato una 
sua interrogazione. 

p. m. 

Anche quest'anno « Natale a Napoli » 

Questi sono gli orari 
dei negozi per Natale 

Nel periodo natalizio gli 
orari di chiusura dei negozi 
saranno modificati. Lo an
nuncia l'Ascom — Associa
zione generale del commer
cio e del turismo — in un 
comunicato. Gli orari sono 
l seguenti: 
SETTORE ALIMENTARE 

1) I negozi non saranno 
chiusi nei pomeriggi di gio
vedì 13 • 20 dicembre; 

2) Le domeniche 23 e 30 
dicembre i negozi saranno 
aperti dalle ore 9 alle 13; 

3) Lunedi 24 e 31 dicembre 
I negozi saranno aperti dal
le 8.30 alla 17. 

SETTORE NON 
ALIMENTARE 

1) Sabato 15 e sabato 22 I 
negozi non chiuderanno; 

2) Le domeniche 23 • 30 
osserveranno l'orario 9-13; 

3) Il 24 e il 31 osserveran
no l'orario continuo 9-17; 

4) Il 5 gennaio 1980 rette-
ranno aperti — invece — 
fino alle 22. 

I negozi alimentari posso
no decidere l'apertura nel 
giorni 27 dicembre, 3 * 6 gen
naio, poiché ricorrono altre 
feste nella settimana oltre la 
domenica. 

Domani e dopodomani 
scioperano i medici 

Domani e martedì sciope
reranno ì medici ospedalieri. 
Si asterranno dal lavoro In 
tutto 11 Sud nell'ambito di 
una azione di lotta, artico
lata nazionalmente, indetta 
per - questioni strettamente 
connesse al rinnovo del con
tratto di lavoro ma anche per 
ribadire l'assoluta necessità 

che non ci sia alcun ritardo 
nella attuazione della rifor
ma sanitaria. Perché questo 
avvenga — è detto in un do
cumento dell'ANAAO — è ne
cessaria la costituzione delle 
Unità sanitarie locali, la leg
ge finanziarla e l'emanazione 
delle norme che regolano lo 
stato giuridico del personale. 

La mobilitazione per il tesseramento 

In trentasei sezioni 
più iscritti che nel 79 

Questi i risultati del 
tesseramento di maggior 
rilievo raggiunti in pro
vincia di Napoli nel corso 
dell'ultima settimana di 
tesseramento: Ercolano 
«Lenin» 120%; Ercolano 
«Togliatti» 137%; Poz
zuoli La Pietra 140 % ; Por
ta grande 117%; Tufino 
130%; Scisciano 100%; Al
fa Romeo 110%. 

Le cellule di fabbrica 
che hanno superato il 100 
per cento sono: Arsenale, 
Enel Fuorigrotta, Il Mat
tino. Assicuratori. Asca-
lesi. Istituto Orientale. 
Aman, Orefici, CTO. Ae-
ritalia Capodichino. Ma
gnagli. Cocet. Sargom-
ma. Son. Coan. Fiat. Si-
met. Comunali S. Giovan
ni. Enel S. Giovanni. Ve-
tromeccanlca, Ignis Edil-
coop. Selenia Giugliano. 
Gecom. TPN Pozzuoli. O-
spedale Pozzuoli, Pesca
tori Pozzuoli, Deriver. Co
munali Castellammare. 
' Altri risultati sono: Ca-

maldoli 67% ; Centro 55% : 
Chiala Posillipo 65%: 4 
Giornate 59%; S. Giusep
pe Porto «1%; Montecal-
vario 54%; Pendino 52%; 
Corso 52%: Cunei 59%; 
Stella Bertoli 73%; S. Car
lo Arena 60%; S. Erasmo 
87%; Stadera 82%: San 
Giovanni « Di Vittorio » 
73% ; S. Giovanni « Finoc

chio» 75%: Barra Balli-
rano 67%; Barra F.lll Cer
vi 62%; Barra Rovatti 55 
per cento; Porchiano 72 
per cento; Secondlgllano 
INA 53%; Secondlgllano 
167 53%; Capodichino 63 
per cento; Piscinola 56%; 
Marianella 65%; Pomi-
gliano 53%; Aeritalia 70 
per cento: Aerra 70%; Al
fa Sud 93%: Casalnuovo 
88%; Mariglianella 56%; 
S. Vitaliano 56%; Casa-
marciano 57%; Roccarai-
nola 50%; Cercola 91%; 
Ottaviano 61%; Casorìa 
Centro 52*7 ; Casorla 
Gramsci 80%; Arpino All
eata 77%; Casavatore To
gliatti 94%; Cardlto «0%: 
Frattaminore 60%: Cri-
spano 60%; S. Antimo 52 
per cento: Giugliano To
gliatti 54% ; Giugliano 
« Frezza » 50% ; Pozzuoli 
Centro 87%; Pozzuoli via 
Napoli 69%: Bacoli 52%; 
Baia 72% ; Cappella di Ba
con 67% ; Barano di Ischia 
61%; Portici Sereni 50%: 
S. Giorgio 55%; Castel
lammare Lenin 64%; Ca
stellammare Grieco 55%; 
Castellammare De Marti
no 60%; Castellammare 
Di Vittorio 88%: Castel
lammare Togliatti 50% ; 
Castellammare Marx 51 
per cento: Italcantieri 73 
per cento: Gragnano To
gliatti 83% ; Gragnano 
Gramsci 60%. 
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